
1 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

FdP 2023-24: Programma Infrastrutture

Bilancio ESG 
(environmental, social and
governance): il valore della 
raccolta dei dati

Salvatore Principale

Ricercatore di Economia aziendale 
in Tenure Track
Università Sapienza di Roma

Webinar 16 giugno 2025 



2 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

Gli impatti dei fattori ESG 
nel settore dei trasporti

Il ruolo strategico del 
reporting ESG

Normativa e obblighi di 
rendicontazione: La Nuova 
Direttiva CRSD e le 
implicazioni per il settore

I principali Framework di 
reporting sulla sostenibilità 
(GRI, SASB, ISSB, ecc.)

Strumenti e approcci per 
integrare il reporting ESG

Best practice di reporting 
ESG nel settore dei 
trasporti

Agenda



3 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

I limiti del pianeta secondo lo Stockholm Resilience Centre

Gli impatti dei fattori ESG nel settore 
dei trasporti



4 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

Gli impatti dei fattori ESG nel settore 
dei trasporti

Dati riportati dall’ultimo World Risk Report 2025

Global Risk Report 2025Fonte:

https://www.weforum.org/publications/global-risks-report-2025/
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Gli impatti dei fattori ESG nel settore 
dei trasporti

⚫ Impatto dei trasporti su totale emissioni co2 27% di cui l’80% trasporto stradale

27%

80%

Trasporto Stradale

CO2

Fonte: ASPI – Elaborazione su dati CNT, cluster trasporti
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Gli impatti dei fattori ESG nel settore 
dei trasporti

⚫ Trasporto persone

Fonte: ASPI – Elaborazione su dati CNT, cluster trasporti

89% trasporto su gomma

7,3% trasporto ferroviario

2,8% trasporto aereo

0,5% trasporto marittimo

⚫ Trasporto merci

84,4% trasporto su gomma

10 % trasporto 

3,7% trasporto aereo

0,2% trasporto marittimo
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Il ruolo strategico del reporting ESG
(1/4)

Sostenibilità = Condizione di uno sviluppo in grado di 

assicurare il soddisfacimento dei bisogni della generazione 

presente senza compromettere la possibilità delle generazioni 

future di realizzare i propri 

La Corporate Social Responsibility è il modello di gestione 

dell’impresa in base al quale l’azienda si assume 

volontariamente la responsabilità del proprio operato rispetto 

all’impatto che produce sui propri stakeholder, sia in 

termini sociali che ambientali 

Un’impresa che decide di avere un modello di CSR include 

nelle proprie valutazioni non solo il proprio risultato 

economico ma anche le proprie prestazioni ambientali e 

sociali (un approccio definito Triple Bottom Line).

TEMATICHE 
AMBIENTALI

TEMATICHE 
SOCIALI

TEMATICHE 
ECONOMICHE
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Il ruolo strategico del reporting ESG
(2/4)

Istituzioni/opinione pubblica  

Crescente consapevolezza del ruolo delle 
aziende nel raggiungimento di obiettivi di 

sviluppo sostenibile, anche grazie ai 
Sustainable Development Goals (SDGs)   

Consumatori

70% dei consumatori disposti a pagare un 
premium price per un prodotto sostenibile

74% dei giovani tra i 18 e 29 anni preferiscono 
acquistare da brand sostenibili

Investitori

$30,7 mld investimenti sostenibili nei 
cinque principali mercati 2022, con un 
incremento del 34% rispetto al 2020

Normativa

Crescente regolamentazione sui vari  ambiti di gestione e 
comunicazione della sostenibilità (es. pacchetto di Direttive Europee 
del 2018 che introducono nuovi obblighi in materia di Emissioni, 
rifiuti e Circular Economy; D.Lgs. 2024/125 sulla Rendicontazione non 
Finanziaria, direttiva UE su Governance di sostenibilità)  

Governance

Codice di Corporate Governance (gennaio 2020) – insieme di 
raccomandazioni per le imprese quotate – definizione di successo 
sostenibile: obiettivo che guida l’azione dell’organo di amministrazione e 
che si sostanzia nella creazione di valore nel lungo termine a beneficio 
degli azionisti, tenendo conto degli interessi degli altri stakeholder 
rilevanti per la società. 
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Il ruolo strategico del reporting ESG
(3/4)

I vantaggi dati dall’integrazione della sostenibilità nel proprio modello di business non sono solo per 

gli stakeholder. L’azienda può ricavarne:

Vantaggi industriali ed economici: individuazione aree di miglioramento, efficienza dei costi, 

aumento dei ricavi, prevenzione e mitigazione dei rischi, attrazione capitali SRI, motivazione del 

personale e attrazione di talenti

Valore aggiunto per il brand: miglioramento della reputazione, aumento del valore del brand, 

differenziazione dai competitor, maggiore visibilità.

Vantaggi competitivi: leva commerciale, apertura a nuovi mercati, posizionamento sul mercato 

come azienda attenta all’ambiente e acquisizione di un target di consumatori «green»

Vantaggi normativi: adeguamento anticipato alle normative
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Il ruolo strategico del reporting ESG
(4/4)

Posizionamento dell’azienda rispetto all’integrazione della sostenibilità nel tempo

TEMPO

Informale

Corrente

Sistematica

Innovativa

Dominante

• CSR inconsapevole
• Misure volontarie a favore di 

clienti, dipendenti etc.

• Codice etico
• Certificazioni 

ambientali
• Bilancio di 

sostenibilità

• CSR in tutte le attività aziendali
• Alcune politiche evolute
• Razionalizzazione attività vs la comunità
• Welfare aziendale

• CSR fonte del vantaggio competitivo
• Soluzioni win-win
• Prodotti/business a valenza sociale o 

ambientale
• Filantropia strategica

• Dall’origine dell’attività stessa o 
per conversione del business

• Società benefit

BRAND
AZIENDA

Competitor

Competitor

GRADO DI 
INTEGRAZIONE 
NELLA STRATEGIA
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (1/9)

⚫ Direttiva 2014/95/EU (NFRD – Non-Financial Reporting Directive) 
◼ DIRETTIVA 2014/95/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLI del 22 ottobre 2014 recante modifica della direttiva 

2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da 
parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi dimensioni

➢ Driver tematici dell’informativa: ambientale; sociale; personale; diritti umani; lotta contro la corruzione (attiva e passiva)

⚫ Decreto Legislativo 254/2016 - Attuazione della direttiva 2014/95/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014,
◼ Art. 2 Ambito di applicazione: 1. Gli enti di interesse pubblico redigono per ogni esercizio finanziario una dichiarazione conforme 

a quanto previsto dall'articolo 3, qualora abbiano avuto, in media, durante l'esercizio finanziario un numero di dipendenti 
superiore a cinquecento e, alla data di chiusura del bilancio, abbiano superato almeno uno dei due seguenti limiti dimensionali: 

➢ a) totale dello stato patrimoniale: 20.000.000 di euro

➢ b) totale dei ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 40.000.000 di euro;
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (2/9)

⚫ Decreto Legislativo 254/2016
◼ Le tematiche presenti nella dichiarazione non finanziaria

➢ Ambiente

➢ Sociali

➢ Dipendenti

➢ Diritti umani

➢ Lotta alla corruzione

◼ Gli ambiti definiti sono

➢ a) il modello aziendale di gestione ed organizzazione delle attivita' dell'impresa, ivi inclusi i modelli di organizzazione e di 
gestione 

➢ b) le politiche praticate dall'impresa, comprese quelle di dovuta diligenza, i risultati conseguiti tramite di esse 
ed i relativi indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario;  

➢ c) i principali rischi, generati o subiti, connessi ai suddetti temi e che derivano dalle attivita' dell'impresa, dai 
suoi prodotti, servizi o rapporti commerciali, incluse, ove rilevanti, le catene di fornitura e subappalto
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (3/9)

⚫ Corporate Sustainability Reporting Directive
◼ Il 5 gennaio 2023 è entrata in vigore la Direttiva Corporate Sustainability Reporting (CSRD), 

reperibile al seguente link https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L2464

◼ Elementi di novità rispetto alla NFRD

➢ Denominazione diversa del reporting: da «non finanziario» a «di sostenibilità» perché trattasi di informativa 
rilevante al pari di quella finanziario

➢ Orizzonte temporale

✓ Primo esercizio di applicazione per le imprese già interessate dalla NFRD entro il 2025 (anno fiscale 
2024)

✓ Per le grandi imprese non attualmente soggette alla NFRD 2026;

✓ Per le PMI quotate 2027 (anno fiscale 2026)

✓ Per le imprese di Paesi terzi 2029 (anno fiscale 2028)

➢ Collocazione del report di sostenibilità sarà obbligatoriamente inserita nella Relazione sulla gestione

➢ Recepimento in Italia con il Decreto Legislativo 125/2024 del 6 settembre 2024

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32022L2464
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (4/9)

⚫ Corporate Sustainability Reporting Directive
◼ ambito di applicazione: estensione in misura molto significativa dell’applicazione del reporting di sostenibilità a 

tutte le grandi imprese (>250 addetti). Questa modificazione comporta che la nuova normativa riguarderà circa 
49.000 imprese europee dalle circa 11.000 odierne

◼ principio di proporzionalità: standard di reporting differenziati e semplificati per le PMI quotate

◼ reporting standard e framework: l’UE avrà propri standard di reporting di sostenibilità emanati dall’EFRAG 
(European Financial Reporting Advisory Group) su tutte le tematiche ESG, improntati a una prospettiva multi-
stakeholder (e non solo dell’investitore) e di natura sia generica che settoriale

◼ doppia materialità: un’informazione, per essere materiale ed essere inserita nel report di sostenibilità, deve 
essere rilevante per l’impresa o per il contesto socio-ambientale di riferimento con riguardo ai fattori ESG 

◼ digitalizzazione: al fine di aumentarne diffusione e comparabilità, la Direttiva pone l’obbligo di rendere digitale 
l’informazione presente nel report di sostenibilità, utilizzando il linguaggio XHTML (XBRL). 
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (5/9)

ENVIRONMENTAL
1. Mitigazione 

cambiamento climatico
2. Adattamento al 

cambiamento climatico
3. Acqua 

4. Uso di Risorse e 
Economia Circolare

5. Inquinamento
6. Biodiversità

SOCIAL
1. Uguali Opportunità
2. Condizioni di lavoro

3. Diritti Umani

GOVERNANCE
1. Ruolo e composizione 

del consiglio di 
amministrazione e del 

management
2. Etica e cultura aziendale

3. Engagement
4. Relazioni di business

5. Governo e gestione dei 
rischi 

1. Ambiente 2. Sociali 3. Attinenti al personale 4. Rispetto diritti umani 5. Anticorruzione 
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (6/9)

⚫ EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) ha predisposto: 
European Sustainability Reporting Standards (ESRS)

- General
o ESRS 1- General Principles
o ESRS 2 - General, strategy, governance and materiality assessment

- Environmental
o ESRS E1 - Climate change
o ESRS E2 - Pollution
o ESRS E3 - Water and marine resources
o ESRS E4 - Biodiversity

- Social
o ESRS E5 - Resource use and circular economy
o ESRS S1 - Own workforce
o ESRS S2 - Workers in the value chain
o ESRS S3 - Affected communities
o ESRS S4 - Consumers & end-users

- Governance
o ESRS G1 - Business conduct
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Pagina 17

Greenomy (2025)

Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (7/9)

https://www.linkedin.com/pulse/omnibus-proposal-here-what-you-need-know-greenomysaas-pxcue/
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Pagina 18

Ambito di intervento Regole Iniziali Proposte Omnibus

CSRD Si applica alle grandi aziende (>250 dipendenti, 
>€50M di fatturato o >€25M di bilancio).

Ridotto alle aziende con >1.000 dipendenti e 
>€50M di fatturato o >€25M di bilancio. 
Ambito ridotto dell’80%.

Timing Le aziende delle Wave 2 (2025) e Wave 3 (2026) 
devono rendicontare dal 2024.

Posticipato di 2 anni per le aziende delle Wave 
2 e 3.

Standard ESRS Standard di rendicontazione complessi con numerosi 
dati richiesti.

ESRS semplificati: meno dati richiesti, 
disposizioni più chiare e rimozione degli 
standard specifici per settore.

PMI e Rendicontazione 
Volontaria

Le PMI non rientrano nel perimetro ma spesso 
ricevono richieste indirette dalle grandi aziende.

Standard VSME volontario per PMI e piccole-
medie imprese per la rendicontazione della 
sostenibilità.

Scadenze CSDDD Recepimento entro luglio 2026, applicazione da luglio 
2027.

Posticipato di 1 anno: recepimento entro 
luglio 2027, applicazione da luglio 2028.

Obblighi di Due 
Diligence

Due diligence completa richiesta per partner 
commerciali diretti e indiretti.

Semplificata: valutazioni approfondite per i 
partner indiretti non richieste, salvo evidenza 
plausibile di rischi.

EU Taxonomy Obbligatoria per tutte le aziende incluse nel perimetro 
normativo.

Volontaria per aziende con fatturato <€450M. 
Modelli semplificati con il 70% di dati in meno.

Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (8/9)
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Normativa e obblighi di 
rendicontazione  (9/9)

⚫ Le aziende di trasporto 
che non rientrano nel 
perimetro nella CSRD 
saranno indirettamente 
coinvolte poiché enti 
strategici nella catena 
del valore
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Principali framework (1/6)

⚫ Nel corso degli anni sono 
nati diversi standard 
emanati da organizzazioni 
internazionali per 
supportare la disclosure 
delle imprese 
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Principali framework (2/6)

⚫ GRI

◼ Standard volontario più 
utilizzato a livello mondiale

◼ Consente di rilevare gli 
impatti economici, ambientali 
e sociali



22 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

Principali framework (3/6)

⚫ Indicatori GRI per il settore dei trasporti

• 302-1: Consumo energetico all'interno dell'organizzazione.
• 302-2: Consumo energetico al di fuori dell'organizzazione (es. uso di 

combustibili fossili per i veicoli).
• 302-4: Riduzione del consumo energetico grazie a iniziative di efficienza 

o transizione a fonti rinnovabili.

• 305-1: Emissioni dirette di gas serra (Scope 1), rilevanti per i mezzi di 
trasporto.

• 305-2: Emissioni indirette di gas serra legate all'energia acquistata 
(Scope 2).

• 305-3: Altre emissioni indirette di gas serra (Scope 3), come quelle 
derivanti dalla catena di fornitura e dall'uso finale dei prodotti 
trasportati.

• 305-5: Riduzione delle emissioni di gas serra.

• 306-2: Gestione dei rifiuti generati, con particolare attenzione al riciclaggio di 
materiali e alla gestione di rifiuti pericolosi derivanti dalla manutenzione dei 
veicoli.

• 401-1: Tasso di assunzione e turnover del personale, 
particolarmente rilevante per le condizioni di lavoro dei conducenti 
e del personale logistico.

• 401-2: Benefici offerti ai dipendenti, come coperture assicurative e 
piani di welfare per i conducenti.

• 403-2: Tipologia di infortuni, tassi di infortunio e malattie 
professionali.

• 403-4: Promozione della salute e sicurezza attraverso programmi 
di formazione per i conducenti.

• 403-9: Incidenti sul lavoro, con attenzione agli incidenti stradali.

• 405-1: Composizione degli organi di governo aziendale e dei dipendenti in 
termini di diversità (età, genere, background).
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Principali framework (4/6)

⚫ SASB

◼ Il SASB valuta l’impatto reale 
o potenziale delle questioni di 
sostenibilità sulla condizione 
finanziaria o sulla performance 
operativa delle aziende.

◼ Le aziende che operano in un 
settore specifico hanno 
maggiori probabilità che 
presentino rischi e opportunità 
di sostenibilità simili. 
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Principali framework (5/6)

⚫ SASB

Argomento Metriche Categoria Unità di Misura

Emissioni di Gas Serra

Emissioni globali lorde Scope 1 Quantitativa Tonnellate 
metriche (t) CO₂-e

Discussione della strategia a lungo e breve termine per gestire le emissioni Scope 1, 
obiettivi di riduzione delle emissioni e analisi delle performance rispetto a tali obiettivi

Discussione e
Analisi n/d

(1) Consumo totale di carburante, (2) percentuale di gas naturale e (3) percentuale di 
rinnovabili Quantitativa Gigajoule (GJ),

Percentuale (%)

Qualità dell'Aria Emissioni inquinanti di: (1) NOx (escluso N2O), (2) SOx, e (3) particolato (PM10) Quantitativa Tonnellate
metriche (t)

Condizioni di Lavoro dei 
Conducenti

(1) Tasso totale di incidenti registrabili (TRIR) e (2) tasso di mortalità per (a) dipendenti diretti 
e (b) dipendenti contrattuali Quantitativa Tasso

(1) Tasso di turnover volontario e (2) turnover involontario per tutti i dipendenti Quantitativa Tasso

Descrizione dell'approccio alla gestione dei rischi per la salute dei conducenti a breve e 
lungo termine

Discussione e
Analisi n/d

Gestione degli Incidenti e 
della Sicurezza

Numero di incidenti e sinistri stradali Quantitativa Numero

Percentili del Sistema di Misurazione della Sicurezza (BASIC) per: (1) Guida non sicura, (2) 
Conformità alle ore di servizio, (3) Idoneità del conducente, (4) Sostanze controllate/Alcol, 
(5) Manutenzione dei veicoli, e (6) Conformità ai materiali pericolosi

Quantitativa Percentile

(1) Numero e (2) volume aggregato di fuoriuscite e rilasci nell'ambiente Quantitativa Numero, Metri cubi
(m³)
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Principali framework (6/6)

⚫ TCFD – Task Force on Climated-related Financial Disclosures

Governance

Strategia

Gestione del 
rischio

Metriche e 
obiettivi

◼ Tra i primi standard focalizzati sul tema del
cambiamento climatico

◼ Gli esperti hanno definito 11 raccomandazioni 
in 4 ambiti differenti. 

◼ Focalizzarsi sui rischi ma anche sulle
opportunità
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Strumenti e approcci per integrare il 
reporting ESG

⚫ FASE 1 – Assessment e Materialità 

SWOT AZIENDA E 
POSIZIONAMENTO

MAPPA DEGLI 
STAKEHOLDER

MATRICE DI 
MATERIALITÀ 

O
U

T
P

U
T

A
T

T
IV

IT
À

Analisi iniziali

1.Analisi del contesto

2.Analisi di benchmark

3.Analisi della catena del valore

4.Ricognizione documentazione 
esistente (bilanci, relazione rischi)

5.Mappatura iniziative dell’Azienda

Analisi rilevanza per gli Stakeholders

1.Identificazione stakeholder chiave

2.Analisi risultati attività di 
stakeholder engagement 
eventualmente già in essere

3.Selezione stakeholder prioritari da 
coinvolgere per l’Analisi di 
Materialità

4.Coinvolgimento stakeholder 
selezionati

5.Identificazione temi materiali per 
gli stakeholder

Analisi rilevanza per l’azienda

1.Workshop con il top management 
per l’identificazione della rilevanza 
per l’Azienda e per la definizione 
della Matrice di Materialità
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Strumenti e approcci per integrare il 
reporting ESG

BOZZA IMPEGNI 
ED OBIETTIVI

BOZZA DI REPORT DI 
SOSTENIBILITÀ

APPROVAZIONE 
DEL REPORT

O
U

T
P

U
T

A
T
T
IV
IT
À

IDENTIFICAZIONE METRICHE E 
OBIETTIVI

1.Identificazione metriche ed 
obiettivi per ogni tematica 
materiale

2.Workshop con il top 
management per condividere 
impegni e obiettivi

3.Mappatura iniziale dei 
principali progetti per il 
raggiungimento degli obiettivi

REDAZIONE DEL  REPORT DI 
SOSTENIBILITÀ

1.Redazione bozza di report di 
Sostenibilità

VALIDAZIONE REPORT DI 
SOSTENIBILITÀ

1.Presentazione del report di 
sostenibilità al vertice aziendale

2.Approvazione del report di 
Sostenibilità

⚫ FASE 2 – Definizione Piano Strategico di Sostenibilità
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Strumenti e approcci per integrare il 
reporting ESG

⚫ Ausilio di strumenti tecnologici

◼  Piattaforme di gestione dati ESG (es. SAP 
Sustainability Control Tower, Enablon, 
Sphera).

◼ Strumenti di analisi dei dati: utilizzo di 
dashboard interattive per KPI ambientali, 
sociali e di governance.

◼ Esempio di utilizzo: raccolta dati sulle 
emissioni lungo la supply chain tramite 
sensori IoT.



29 / 36Bilancio ESG (environmental, social and governance): 
il valore della raccolta dei dati

Best practice di reporting ESG nel 
settore dei trasporti

⚫ GTS 
◼ opera nel settore del 

trasporto intermodale, 
terrestre, marittimo ed 
aereo, sia in Italia che 
all’estero

◼ Azienda premiata per il 
miglior bilancio di 
sostenibilità

Report GTS 2020

https://www.gtslogistic.com/doc/GTS_IAR_2020_ITA_web.pdf
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Best practice di reporting ESG nel 
settore dei trasporti

⚫ GTS 
◼ Da marzo 2020 Barilla ha 

intrapreso una solida 
collaborazione con GTS, 
limitando notevolmente gli 
impatti negativi in termini di 
emissioni di gas ad effetto 
serra, ma anche di 
congestione stradale. In 
questo contesto, il 21 
ottobre 2020 grazie al 
progetto “Dalla strada alla 
ferrovia: Sostenibilità come 
concetto olistico” il Gruppo 
di Parma si è classificato al 
terzo posto al German 
Logistic Award, che premia i 
progetti più innovativi 
inambito di sostenibilità 
ambientale e logistica
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⚫ Gruppo FS
◼ Opera nel settore del 

trasporto di persone

Report Gruppo FS 2023

https://www.fsitaliane.it/content/dam/fsitaliane/Documents/sostenibilit%C3%A0/rapporto-di-sostenibilit%C3%A0-2023/rapporto-di-sostenibilita-2023-gruppo-fs.pdf
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⚫ Gruppo FS
◼ Negli anni il gruppo si è 

impegnato fortemente 
nella riduzione dei 
consumi energetici

Report Gruppo FS 2023

https://www.fsitaliane.it/content/dam/fsitaliane/Documents/sostenibilit%C3%A0/rapporto-di-sostenibilit%C3%A0-2023/rapporto-di-sostenibilita-2023-gruppo-fs.pdf
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⚫ Gruppo Prada

Report Prada 2023

https://www.pradagroup.com/content/dam/pradagroup/documents/Responsabilita_sociale/2024/Report-CSR-2023/i-Prada_Group_2023_Sustainability_Report.pdf
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⚫ Gruppo Prada
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⚫ Esempi

◼ GTS Report GTS 2020

◼ FS Report Gruppo FS 2023

◼ Prada Report Prada 2023

https://www.gtslogistic.com/doc/GTS_IAR_2020_ITA_web.pdf
https://www.fsitaliane.it/content/dam/fsitaliane/Documents/sostenibilit%C3%A0/rapporto-di-sostenibilit%C3%A0-2023/rapporto-di-sostenibilita-2023-gruppo-fs.pdf
https://www.pradagroup.com/content/dam/pradagroup/documents/Responsabilita_sociale/2024/Report-CSR-2023/i-Prada_Group_2023_Sustainability_Report.pdf
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GRAZIE 

PER L’ATTENZIONE

Email: salvatore.principale@uniroma1.it   

mailto:salvatore.principale@uniroma1.it
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